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muro d’argine storico delle Gualchiere di Remole
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Premessa

L’intervento oggetto della presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 146 del D. L.vo 42/2004,

l’intervento di salvaguardia del muro d’argine storico delle 

–

–

L’intervento è ubicato 
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Il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 <Codice dei Beni Culturali e del paesaggio= stabilisce
che sono assoggettati per legge a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142, comma c "i fiumi, i
torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna". L’inclusione dei corsi d’acqua nell

relative ai corsi d’acqua 
citato Regio decreto n. 1775/1933, siano subordinate all’applicazione della procedura di rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica fissata dall’art. 146 del D. Lgs
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Quadro di riferimento programmatico

3 Stralcio <Bilancio idrico= dell'Autorità di Bacino del Fiume Arno 

Come si legge nella Relazione generale del Piano Paesaggistico, il paesaggio toscano è l’esito di una

acquisite per scienza ed esperienza. La lunga durata di questa stratificazione, e la <civiltà= dell’azione

prodotto una varietà di paesaggi accomunati fino a un’epoca relativamente recente dall’essenzialità

parti d’Italia e del mondo, trasformazioni del territorio e quindi del paesaggio generalmente prive di
attenzione per le specificità dei luoghi trasformati, nel nome d’un modello di <modernizzazione=

funzionali ai fattori della produzione industriale e alla mobilità, nonché all’attrazione turistica. Questa

nel tempo dell’investimento effettuato) di gamma medio
nno conquistati con la qualità dell’offerta), attenti

all’innovazione e all’immagine. L’ipotesi presa a riferimento è che la Toscana riesca ad attrarre
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si tratta di imprese che puntano all’immagine e ricercano mano d’opera con saperi artigianali e

elemento di attrazione turistica, e quello meno indagato di dispositivo per l’educazione civica,

l’ipotesi di cui sopra si ritiene che la scommessa vincente, per la Toscana, sia quella di valorizzare i

Coerentemente con queste premesse, l’azione regionale nel campo del paesaggio risponde nel suo
farsi a tre <metaobiettivi=:
•

•

•

strutturanti a partire da uno sguardo capace di prendere in conto la <lunga durata= (<la Toscana
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imasta più che romana etrusca= S. Muratori, Civiltà e territorio 1967, 528

4 Promuovere consapevolezza dell’importanza paesaggistica e ambientale delle grandi pianure

Quest’ultimo obiettivo, laddove in particolare richiama le <regole adeguate=, significa altresì certezza

all’interno dell’Ambito 6 Firenze

Nelle righe che seguono, infine, viene riportato uno stralcio dell’Elaborato 8B del PIT 3
beni paesaggistici, relativo in particolare ai dettami dell’art. 8.
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Nelle righe che seguono, invece, è riportato lo stralcio dell’Art. 24bis delle Norme Tecniche di

3 Stralcio <Bilancio idrico=

3 Stralcio <Bilancio
idrico=, approvato con DPCM 20 febbraio 2015 e pubblicato sulla GU n. 155 del 7 luglio 2015.
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Stato di fatto dei luoghi

(PIT), le aree di intervento ricadono nell’Ambito di paesaggio di Firenze 3 3

– –
L’ambito si sviluppa attorno alla vasta pianura alluvionale estesa tra Firenze e Pistoia, comprendendo 

dell’Appennino Pratese e Pistoiese.

dell’originario paesaggio forestale di pianura, ancora osservabili in relittuali nuclei isolati, quali il 
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L’ampliamento delle aree urbane periferiche, lo sviluppo di una edilizia residenziale diffusa, la

L’aumentata pressione ambientale e i livelli di artificialità del territorio di pianura hanno comportato

L’ambito Firenze
paesaggio della montagna, caratterizzato da un’estesa superficie boschiva sporadicamente interrotta
a isole di coltivi e pascoli e da un insediamento accentrato e rado; l’anfiteatro collinare che cinge

insediativi e infrastrutturali rilevanti e un’agricoltura <industrializzata= di monocolture erbacee e

, per effetto delle intense dinamiche di trasformazione che l’hanno
interessata negli ultimi sessant’anni. Il patrimonio territoriale e paesaggistico appare di conseguenza

La pianura alluvionale ha subito negli ultimi sessant’anni pesanti processi di urbanizzazione e di

d’acqua nella piana (Firenze vicino allo sbocco dell’Arno in pianura, a monte della confluenza con il
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dell’Ombrone e di altri corsi d’acqua minori). La piana contiene alcune tracce ancora leggibili della

all’interno della diffusione urbana.
L’Arno rappresenta l’elemento strutturale più importante della rete idrografica, sebbene oggi il suo

discontinuità morfologica rispetto ai tessuti costruiti, di connessione ecologica all’interno della rete

all’agricoltura periurbana.
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Caratteristiche progettuali dell’intervento

l’intervento di salvaguardia del muro d’argine storico 

–

–

dall’intervento. Le demolizioni

modalità operative finalizzate ad evitare la formazione e dispersione di polveri nell’atmosfera. Sarà 

delle polveri, la demolizione degli edifici non potrà essere svolta mediante l’impiego di esplosivi, 
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indicazioni di conferimento dell’impianto di smaltimento/trattamento o recupero. Tutti i rifiuti che 

cubocisterne, ecc.), sarà ammessa la formazione di depositi temporanei di rifiuti all’interno dell’area 

Le demolizioni previste nell’ambito del presente progetto riguardano esclusivamente strutture 

nella sponda. L’entità delle demolizioni previste, per quant

La traversa di SIECI, a differenza di altre, realizzate per contrastare l’erosione dell’alveo, venne 
costruita per l’utilizzo dell’energia idraulica; tale energia veniva utilizzata nel complesso detto 
<Gualchere di Remole=, posto circa 400 m a valle in riv

3
3

3 3

posti 40 cm a monte dell’asse della sezione longitudinale del manufatto. I micropali, di diametro pari 
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L’armatura del micropalo si estenderà invece per ulteriori 2 m, fino a quota 69.50 m slm, risultando 

e nella sua porzione verticale all’armatura dei 

opere di salvaguardia del muro d’argine storico delle Gualchiere di Remole

Si prevede un consolidamento del muro d’argine storico delle Gualchiere di Remole che come 
anticipato è rimasto privo di protezioni idrauliche a causa dello spostamento dell’impianto 

E’

da ottenere un ammorsamento nella roccia, l’armatura sarà costituita da tubazione 139,7 spessore 

una profondità di 12 m, così da ottenere un ammorsamento nella roccia, l’armatura sarà costituita 
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Al fine di evitare ulteriori demolizioni del muro storico, l’ingresso di monte della 

l’ingresso di valle è stato spostato nel nuovo muro dello scarico dell’impianto idroelettrico.
Rimangono invariate le altre dimensioni dell’impianto idroelettrico di cui alle Aautorizzazioni Uniche 
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Stato dei luoghi dopo l’intervento e impatti sul paesaggio – Misure di 
mitigazione

delle deviazioni del corso d’acqua ad opera delle ture 

acque e la fauna ittica, mantenendole all’esterno 
dell’area di lavoro.
Vi sarà poi l’impatto visivo dei mezzi all’opera, che, tuttavia, lavoreranno in prossimità dell’alveo a
quote posizionate al di sotto di quelle della sponda esistente: l’interferenza visuale, pertanto, sarà

sempre mascherato dall’acqua dell’Arno, come illustrato nella figura che segue, 

consolidamento del muro d’argine storico delle 

spostamento dell’impianto idroelettrico
deviazioni del corso d’acqua ad opera delle ture provvisionali che permetteranno di realizzare

cque e la fauna ittica, mantenendole all’esterno dell’area di lavoro.
Vi sarà poi l’impatto visivo dei mezzi all’opera, che, tuttavia, lavoreranno in prossimità dell’alveo a
quote posizionate al di sotto di quelle della sponda esistente: l’interferenza visuale, pertanto, sarà



3

, saranno eseguiti nell’ambito temporaneo dei lavori per la costruzione dell’impianto 
avranno un’incisione propria sul paesaggio durante le lavorazioni.

visibili l’impianto ad archi del muro. Gli speroni 

ed il terreno d’interposizione avrà 
l’attecchimento delle specie che si andranno a piantumare, in modo da poter coprire 

l’intero manufatto con 
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al fine di ottenere un <pronto effetto= della vegetazione e mitigare il tutto fin dalla fine dei lavori. Si

preesistenti, come quelli dell’opificio idraulico, degli archi e delle murature
<Gora=. 
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Scheda monografica di sintesi

–

<Sistema idrografico e idrogeologico= 
<Ambiti di reperimento delle aree naturali protette di interesse locale= 4

<Aree di protezione storico ambientale= 4

4 art. 43: <Le Gualchiere di Remole=.
Di seguito si riporta lo stralcio dell’elaborato 1.4 Invarianti strutturali del Piano stutturale, nel cerchio
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Documentazione fotografica

3
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Confronto fra lo stato dei luoghi prima e dopo l’ultimazione dell’intervento 
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muro d’argine storico delle 

Panoramica dell’impianto idroelettrico; sullo sfondo il muro delle Gualchiere di  Remole

dall’impianto idroelettrico del muro delle Gualchiere di  Remole



3

Vista dall’impianto idroelettrico del muro delle Gualchiere di  Remole
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Confronto fra lo stato dei luoghi prima e dopo l’ultimazione dell’intervento
muro d’argine storico delle Gualchiere di Remole


